Fondazione Comunitaria della provincia di Pavia ONLUS

2° BANDO  2010
Erogazioni di fondi messi a disposizione dalla Fondazione Cassa di Risparmio delle Province Lombarde
obiettivi bando 

Individuare progetti di utilità sociale nel territorio della provincia di Pavia da finanziare con il concorso dei proponenti o con donazioni provenienti da altri soggetti (privati, imprese, Enti, Istituzioni).

I fondi disponibili ammontano a 500.000,00 euro 

settori d’intervento
1) Assistenza sociale e sociosanitaria

2) Tutela promozione e valorizzazione di beni di interesse storico ed artistico 
3) Progetti per la promozione di attività culturali:manifestazione, mostre, pubblicazioni, progetti su cultura e territorio
Termini del bando

Le domande dovranno pervenire entro le ore 12 del 30 settembre 2010 presso la Segreteria della Fondazione in Via Perelli 11 - 27100 Pavia - tel. 0382/538795; fax 0382/532854, e-mail: segreteria@fondazionepv.it, in ottemperanza al regolamento che segue.
Indicativamente, entro novembre 2010 verranno comunicati i progetti selezionati.

Il termine ultimo ed inderogabile per la raccolta delle donazioni, pari al 20% del contributo stanziato, è fissato entro il 31/12/2010 ed entro tale data dovrà essere effettuato il versamento al patrimonio della Fondazione.

Dal giorno successivo della comunicazione alla Fondazione del raggiungimento del suddetto versamento saranno ritenute automaticamente ammesse a finanziamento le Organizzazioni che avranno conseguito l’obiettivo (versamento 20%) indispensabile per poter beneficiare del contributo della Fondazione. Dal 01/01/2011 saranno automaticamente escluse le Organizzazione che non avranno conseguito detto obiettivo.

I progetti dovranno essere realizzati, salvo proroga motivata da sottoporre alla Fondazione, entro 12 mesi dalla data di presentazione delle domande e comunque entro e non oltre il 31/12/2011
Si ricorda che l’ottenimento del contributo della Fondazione sarà certo solo dopo aver completato la raccolta delle donazioni. Pertanto, non verrà erogato il contributo nel caso in cui l’Organizzazione non raggiunga l’obiettivo della raccolta delle donazioni. 

Modalità

La Fondazione si impegna a contribuire alla realizzazione dei progetti selezionati con un contributo massimo pari al 50% dell’importo del progetto ammesso a finanziamento (vedasi paragrafo “Ammontare dei contributi”).

Per ottenere il contributo dalla Fondazione, le Organizzazioni dovranno coinvolgere la comunità suscitando donazioni a favore della propria iniziativa pari al 20%del contributo stanziato. La raccolta di tali donazioni dovrà pervenire al patrimonio della Fondazione. Ciò significa che non basta essere selezionati per avere il contributo della Fondazione, ma occorre che il progetto susciti una concreta adesione da parte della comunità. Le donazioni, effettuate da tutti coloro che dimostreranno concretamente di credere nei progetti presentati, saranno destinate all’incremento del Fondo patrimoniale della Fondazione stessa, i cui frutti verranno distribuiti sempre a favore di progetti da realizzarsi nei settori previsti dallo Statuto. 

Nel caso la somma venga destinata al patrimonio della Fondazione, la stessa rilascerà attestazione di “Buona Azione”.

I donatori dovranno versare le somme direttamente sul conto corrente della Fondazione e non sui conti correnti delle Organizzazioni proponenti i progetti.

Nel caso di rinuncia alla realizzazione del progetto, comunicata dopo il termine ultimo per la raccolta delle donazioni, le donazioni saranno acquisite al patrimonio della Fondazione.

Modalità di raccolta.

Per donare è sufficiente che il donatore effettui un bonifico sul conto corrente POSTALE  intestato alla “Fondazione Comunitaria della Provincia di Pavia – Onlus” presso 

.     BANCO POSTA       CODICE IBAN IT52 Y076 0111 3000 0000 1659 002

specificando chiaramente il titolo del progetto e il nome dell’Organizzazione che si vuole sovvenzionare, nonché le generalità del donatore (persona fisica o giuridica, indirizzo, numero telefonico e codice fiscale) autorizzando la Fondazione al trattamento dei dati in ottemperanza di quanto previsto dall'art. 13 del D.Lgs 196/2003.
Regolamento del Bando

Le domande dovranno pervenire utilizzando il modello disponibile presso la sede della Fondazione a Pavia o scaricabile dal sito www.fondazionepv.it 

I progetti verranno selezionati dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione secondo un ordine di priorità uniformato ai seguenti criteri:

(urgenza dell’intervento rispetto al bisogno sociale

(novità dell’approccio al problema

(massimizzazione dell’efficacia rispetto al costo

(collocazione in ambiti carenti di risposte istituzionali

(attitudine all’integrazione con altri servizi in un’ottica di razionalizzazione

(completamento di servizi/iniziative altrimenti non efficaci

(sostenibilità nel tempo del progetto 

(solidità finanziaria del Beneficiario (riscontrabile dai Conti Consuntivi e relazioni dei Revisori dei Conti)

e sulla base del presente Regolamento.
I progetti per la cui realizzazione è prevista l’autorizzazione di Enti specificatamente preposti (es.Soprintendenza..) dovranno essere necessariamente corredati di tale documentazione al fine di permettere il regolare svolgimento dei lavori di valutazione degli stessi. Per i lavori di restauro, recupero, ecc., il progetto ed il preventivo dei lotti sottoposti a richiesta di erogazione non devono eccedere gli importi prescritti.

I progetti presentati devono essere pertanto obbligatoriamente corredati di tutti i pareri previsti per l’inizio lavori.

I progetti presentati dalle Parrocchie devono necessariamente essere corredati anche dell’autorizzazione alla presentazione della domanda di contributo rilasciata dall’Ordinario della propria Diocesi.

Le informazioni e la documentazione richiesti serviranno alla Fondazione per:

( verificare la coerenza dell’Organizzazione e del progetto con il Bando;

( verificare la capacità finanziaria dell’Organizzazione per la realizzazione del progetto.

Quali progetti non saranno presi in considerazione:

· non saranno erogati contributi per la semplice copertura dei costi ordinari di gestione dell’Organizzazione (ad esempio: affitto, luce, gas, telefono, spese di segreteria, compresi gli acquisti di materiale di segreteria, compensi a personale facente parte della Organizzazione e non assunto prettamente per il progetto presentato)

· non saranno erogati contributi per spese pregresse alla data di scadenza del Bando cui si riferisce la presentazione della richiesta di contributo;

· non saranno erogati contributi per fatture per attività (anche legate al progetto) realizzate precedentemente alla data indicativa di scadenza della presentazione delle domande 

· non saranno erogati contributi per interventi generici non finalizzati;

· non saranno erogati contributi per progetti non rientranti nelle disposizioni legislative riguardanti le onlus ai sensi del D.Lgs. 4 Dicembre 1997, n. 460 e non rientranti nello Statuto della Fondazione

· non saranno erogati contributi ad associazioni non iscritte ad alcun albo 

I progetti selezionati saranno presentati a privati cittadini, Imprese ed Enti affinché questi possano sostenere, attraverso il loro contributo finanziario, le iniziative che meglio rispondono alla loro sensibilità e alle esigenze della propria comunità.

Ammontare dei contributi- Saranno presi in considerazione progetti il cui costo complessivo sia non superiore a 100.000 euro e non inferiore a 10.000 euro. Il contributo richiesto alla Fondazione per i progetti relativi al settore (Tutela promozione e valorizzazione di beni storici ed artistici) non potrà essere superiore ai 20.000 euro e non potrà essere inferiore ai 5000, né potrà superare il 50% del costo del progetto.

Per i progetti relativi  settori/e (Assistenza sociale e sociosanitaria e Progetti per la promozione di attività culturali) il contributo potrà arrivare fino ad un massimo di 10.000 euro ma potrà essere anche inferiore a 5000 euro fermo restando il limite del 50% nella copertura dei costi del progetto.
La Fondazione provvederà ad erogare il contributo di sua competenza, pari al 50% dell’importo ammesso a finanziamento, alla conclusione del progetto e previa raccolta di regolare documentazione dell’iniziativa, attraverso la presentazione di fatture quietanzate che dovranno essere pari al doppio del contributo stanziato.
Le donazioni in beni e servizi, il lavoro dei volontari, particolari sconti rispetto alle consuetudini di mercato, costituiranno un elemento importante in sede di valutazione del progetto, (valore aggiunto) ma non potranno rientrare nella documentazione fiscalmente valida da presentare per l’ottenimento del contributo della Fondazione.

I risultati conseguiti dai singoli progetti potranno essere raccolti in una pubblicazione a cura della Fondazione Comunitaria della Provincia di Pavia - Onlus, da distribuirsi alle collettività locali al fine di permettere alle stesse di conoscere le capacità e potenzialità delle Organizzazioni promotrici e di valutare l’esito delle donazioni. 
Per maggiori informazioni, contattare la Fondazione Comunitaria della Provincia di Pavia – Onlus, Via Perelli 11 – Pavia, dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 17.00. Tel.  0382/538795 Fax. 0382/532854 - Indirizzo di posta elettronica: segreteria@fondazionepv.it
Documenti da allegare alla domanda

Obbligatori:

☐
Domanda compilata e presentata in cartaceo firmata in originale.

☐
Statuto dell’Organizzazione

☐
La Parrocchia in sostituzione dello Statuto presenta copia del “Riconoscimento giuridico dell’Ente” 

☐
Fotocopia della iscrizione dell’Organizzazione nei registri di volontariato, nei registri regionali delle cooperative sociali 
☐
Riconoscimento dell’Organizzazione (Presidente Repubblica, Regione, Prefetto)

☐
Ultimo bilancio e relazione attività approvati dagli Organi sociali competenti

☐
Documentazione che attesti accordi con altri enti coinvolti (solo ove ricorra tale eventualità)

☐
Logo (se esistente) e relazione relativa all'attività che caratterizza l’organizzazione (da utilizzare per eventuali iniziative di comunicazione)

☐
Immagine (foto, disegno) del progetto

☐
Preventivo del progetto 

☐
Autorizzazioni, (ove ricorra tale eventualità), rilasciate dagli Enti preposti (Soprintendenza, Comune, Curia, ecc.).

☐
La Parrocchia deve corredare il progetto con l’autorizzazione alla presentazione della domanda di contributo rilasciata dall’Ordinario della propria Diocesi.

Facoltativi
· Attuale composizione degli organi sociali dell’Organizzazione

· Relazione illustrativa delle attività svolte nell’ultimo anno dall’Organizzazione

· Eventuali integrazioni per meglio specificare le risposte alle singole domande del modulo di richiesta

· Altra documentazione relativa al progetto.

Prescrizioni:

La documentazione deve essere allegata al progetto anche da parte di coloro che hanno già inviato richieste in occasione di precedenti Bandi. 

